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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N CC / 28 / 

2013 

 

Data 11-07-

2013 

 

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2013 - RELAZIONE PREVISIONALE E 

PROGRAMMATICA E BILANCIO PLURIENNALE TRIENNIO 2013-2015 - 

PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE E DELIBERE CONNESSE 

(s.p.a.d.i., aree, culto, proventi c.d.s., imposta municipale propria, 

addiziona le irpef) . ESAME ED APPROVAZIONE 

 

L'anno Duemilatredici il giorno Undici del mese Luglio alle ore 19:00 nella sala delle 

adunanze Consiliari, convocato con appositi avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 

riunito in sessione ordinaria  ed in seduta di prima convocazione il Consiglio Comunale del quale 

sono membri i seguenti Signori: 

RUFFINO DANIELA (Sindaco), VENCO PAOLO (Vice Sindaco), ZURZOLO 

IMMACOLATA (Assessore), TIZZANI STEFANO (Assessore), OSTORERO SONIA 

(Consigliere), MELLANO GARDA GIOVANNI (Assessore), CARE’ ENZO (Consigliere), 

CASILE CARMELA (Consigliere), FLIS PAOLO GIUSEPPE CARLO (Consigliere), 

IACOBELLIS ANTONIO (Consigliere), POLLEDRO FLAVIO (Consigliere), BENNA 

DINA (Assessore), OSTORERO GIUSEPPE (Consigliere), BARONETTO ENNIO 

(Consigliere), BECCARIA VILMA ALDA LUISA (Consigliere), VARRONE ROBERTO 

(Consigliere),  

 

Sono assenti  giustificati i Signori :  

ROMANO CLAUDIO, MILETTO ANTONIO, CANELLA FEDERICO, BRAGHINI ERO 

MARIA, ROSCELLI ELISA, GIACONE CARLO 

Sono assenti ingiustificati i Signori :  

 

Assume la presidenza il Signor    Paolo FLIS –Presidente, del Consiglio Comunale  

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Sig. BIROLO GERARDO 

 

La seduta è pubblica 

Il Presidente, constatato che gli interventi sono in numero legale dichiara aperta la seduta ed 

invita i convocati a deliberare sull’argomento sopraindicato. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto il D.Lgs 18/08/2000  n.267;     

                                                                                                                                                                                            

Visti i pareri espressi dai Funzionari interessati, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00, allegati 

alla presente deliberazione: 

 

A) IL RESPONSABILE DELL’AREA RAGIONERIA E TRIBUTI – CALCAGNO TUNIN RENATO  

Per quanto concerne la regolarità tecnica:  parere favorevole     

     

B)  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA: Rag. CALCAGNO Renato 

 Per quanto concerne la regolarità contabile:  parere favorevole 

 



 

Vista la proposta di deliberazione come segue 
Il Presidente del Consiglio Comunale Paolo Flis   introduce l’argomento cedendo la 

parola all’Assessore alle Finanze per l’illustrazione dell’argomento. 
 

Paolo VENCO (Assessore alle Finanze). 
 
 Svolge la relazione registrata nell’apposito file digitale conservato agli atti dell’ufficio 
competente; 
 
 Termina ponendo a disposizione del Consiglio il fascicolo relativo all’oggetto trattato. 
 
 Successivamente chiedono  la parola i seguenti Consiglieri Comunali BARONETTO 
Ennio  e BECCARIA Vilma ( Consiglieri di Centrosinistra) per avere chiarimenti sul presente 
argomento. 
 
 Risponde agli interventi l’Assessore VENCO puntualizzando le riflessioni svolte e 
rispondendo alle domande rivolte. 
 
 Al termine chiedono la parola i seguenti Consiglieri Comunali : 
 

- CASILE Carmela            ( Sviluppo e Buonsenso) 
- MELLANO G. Giovanni  (Sviluppo e Buonsenso) 
- VARRONE Roberto        (Gruppo Misto) 
- Sindaco – Daniela RUFFINO 
- OSTORERO Sonia         ( Sviluppo e Buonsenso) 
- BECCARIA Vilma          ( Consiglieri di Centrosinistra) 
- OSTORERO Giuseppe  (Sviluppo e Buonsenso) 
- BARONETTO Ennio       (Consiglieri di Centrosinistra) 

 
 Gli interventi sono registrati nell’apposito file digitale conservato agli atti dell’ufficio 
competente. 
 
 Durante la discussione ed a seguito di alcune dichiarazioni effettuate dalla minoranza 
consiliare, numerosi esponenti della Maggioranza abbandonano l’aula. 
 
 Il Presidente del Consiglio preso atto dell’assenza del numero legale, sentito il 
segretario,  dispone ai sensi dell’art. 16 comma 4, la rinnovazione dell’appello per accertare la 
presenza del numero legale. 
 
 Il segretario procede quindi all’appello nominale, ed accerta che  risultano presenti  n. 
15 Consiglieri Comunali. 
 
 Il Presidente constatata la presenza del numero legale dispone la ripresa dei lavori. 
 
 Successivamente  intervengono i seguenti Consiglieri: 
 
-VENCO Paolo –Assessore alle Finanze 
-IACOBELLIS Antonio      (Sviluppo e Buonsenso) 
-BENNA Dina                   (Sviluppo e Buonsenso) 
-ZURZOLO Concetta       (Sviluppo e Buonsenso) 
 
 Al termine chiede la parola il Cons. VARRONE Roberto  per fatto personale – 
 



 Il Presidente, constatato che l’argomento illustrato dal consigliere eccede la replica per il 
fatto personale addebitato, toglie la parola al consigliere ai sensi del 2° comma dell’art. 23 e 
dell’art. 12, del regolamento del consiglio comunale. 
 
 Successivamente intervengono l’Assessore Stefano TIZZANI e il Cons. Flavio 
POLLEDRO. 
 

Gli interventi sono registrati nell’apposito file digitale conservato agli atti dell’ufficio 
competente. 
 
 Ultimato il dibattito consiliare  il  Cons. VARRONE Roberto effettuata la propria 
dichiarazione di voto riportata nell’elaborato allegato alla presente deliberazione. 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Sentito e preso atto della relazione dell’Assessore alle Finanze; 
  

Sentito e preso atto delle dichiarazioni dei Consiglieri intervenuti nel dibattito e relative 
dichiarazioni di voto. 

 
Visti i pareri espressi dai responsabili dei servizi ai sensi dell’art.49 del D.LGS 267/2000. 

 
 Visto il verbale della riunione della II Commissione Consiliare Programmazione 
Finanziaria ed Economica del 11/06/2013 ed il parere espresso dalla stessa in merito all’esame 
della bozza del bilancio di previsione per l’anno 2013; 
 
 Con votazione palese espressa per alzata di mano essendo: 
 
-Presenti n. 15 
-Votanti   n.15 
-Favorevoli  n. 12 
-Contrari n. 3  (  BECCARIA/BARONETTO /VARRONE) 
-Astenuti   / 
 

     D E L I B E R A  

  

-Di approvare l’allegata proposta di deliberazione avente per oggetto: BILANCIO DI 
PREVISIONE ANNO 2013 – RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO 
PLURIENNALE TRIENNIO 2013-2015-  PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE E 
DELIBERE CONNESSE  s.p.a.d.i. – aree – culto .proventi c.d.s. –imposta municipale propria, 
addizionale irpef)- ESAME ED APPROVAZIONE. 
 
     =================== 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su proposta dell’assessore al bilancio. 

 Dato atto che alla presente verrà allegato (SUB LETT. A)  il resoconto degli interventi.  
 Visto il verbale della riunione della II Commissione Consiliare Programmazione 
Finanziaria ed Economica del 11.06.2013 ed il parere espresso dalla stessa in merito all’esame 
della bozza del bilancio di previsione per l’anno 2013; 
 
 Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 76 in data 27.05.2013 con la quale è 
stato approvato lo schema di bilancio annuale di previsione per l’anno 2013, redatto secondo gli 
schemi del DPR 31/01/1996 n. 194, corredato dalla Relazione Previsionale e Programmatica 
(R.P.P.) e del bilancio pluriennale per gli anni 2013/2015, secondo quanto previsto dagli articoli 
162 e seguenti del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
  
 Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 139 del 04.10.2012, avente per oggetto: 

“Approvazione programma triennale anni 2013-2015 ed elenco annuale dei lavori anno 

2013”; 

 
 Preso atto che la Relazione Previsionale e Programmatica sarà comunicata alla 
Regione Piemonte in conformità a quanto stabilito dall’art. 170 del citato D.Lgs. e secondo le 
prescrizioni dettate dalla Regione Piemonte con nota n. 4095 del 14.09.2006; 
 
 Richiamata detta nota regionale con la quale è stato disposto che il programma 
operativo delle opere e degli investimenti pubblici previsto dall’art. 37 Bis della L.R. 17/82 
costituisce allegato alla Relazione Previsionale e Programmatica mediante modello 
riepilogativo; 
 
 Rilevato che il bilancio di previsione è stato formato osservando i principi di unità, 
annualità, universalità, integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità di cui al comma 1 
dell’art. 162 del Decreto Legislativo 267/2000; 
 
 Atteso che per la predisposizione del bilancio esercizio 2013 in ordine alle previsioni 
effettuate, sono stati osservati i seguenti criteri: 
 
a) per quanto concerne le entrate correnti, si sono tenute a riferimento quelle previste nel 

bilancio del precedente esercizio, con le modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle 
stesse valutabili a questo momento, con riferimento alle norme legislative finora vigenti, alla 
revisione straordinaria dei cespiti tassabili in atto, ed agli elementi di valutazione di cui si 
dispone relativi all’esercizio 2013; 

 
b) per quanto concerne il finanziamento degli investimenti, si è tenuto conto delle norme che 

attualmente regolano l’accesso al credito da parte degli enti locali (con previsione 
comunque non valorizzata per l’anno 2013 pur essendo stato rispettato nell’anno 2012 
l’obiettivo imposto dal Patto di Stabilità), mentre per le entrate derivanti da cespiti propri 
(aree fabbricabili e immobili oggetto di valorizzazione patrimoniale) non è stata eseguita 
alcuna previsione di bilancio in relazione alla situazione economica congiunturale in atto; 

 
c) per quanto concerne le spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare 

l’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all’Ente con i criteri ritenuti più idonei per 
conseguire il miglior livello di efficienza e di efficacia consentito dalle risorse disponibili, 
tenuto presenti le disposizioni contenute, per l’anno 2013, nella legge di stabilità finanziaria 
2013; 

 
d) per quanto concerne le spese d’investimento, le stesse sono previste nell’importo 

consentito dai mezzi finanziari reperibili, ed in relazione al Programma Triennale ed elenco 



annuale dei lavori pubblici ai sensi dell’art. 14, comma 11 Legge 11/2/1994, n. 109 e succ. 
modifiche ed integrazioni; 

 
e) per quanto concerne il fondo per accordi bonari da stanziare a bilancio ai sensi dell’art. 12 

del regolamento emanato con D.P.R. 21/12/99, n. 554, trattandosi di lavori stanziati con 
finanziamento previsto con assunzione di prestito o con risorse aventi destinazione 
vincolata per legge, la predetta percentuale (3 %) è stata direttamente accantonata sui 
relativi stanziamenti all’interno della somma a disposizione del Q.T.E. delle opere; 

 
Viste le seguenti deliberazioni: 

 
- CC n. 5 del 20.01.2005 in ordine alla approvazione del Regolamento per l’applicazione della 

T.I.A. (tariffa di igiene ambientale) che sostituisce la TARSU a partire dal 1° gennaio 2005; 
 
- GC n. 171 del 17.08.2009 di aggiornamento istat delle tariffe dei servizi pubblici a domanda 

individuale a decorrere dal 1° settembre 2009 (refezione scolastica, asilo nido, trasporto 
alunni) e dal 1° gennaio 2010 per la residenza assistenziale flessibile e per gli ospiti esterni 
NRA); 

 
- GC n. 75 del 27.05.2013 di approvazione Piano Pagamenti e Riscossioni in conto capitale 

ai fini del rispetto del Patto di Stabilità anno 2013; 
 
- C.C. n. 11 del 23.04.2013 relativa all’esame ed approvazione rendiconto di gestione anno 

2012;  
 
- GC n. 2 del 10.01.2013 relativa alla determinazione indennità di carica da attribuire al 

Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori e al Presidente del Consiglio per l’anno 2013; 
 
- GC n. 76 del 27.05.2013 di approvazione del progetto di bilancio 2013 con la formulazione 

dei seguenti indirizzi gestionali in materia tributaria: 
 

• Applicazione dell’aliquota unica, generalizzata ed indifferenziata dell’I.M.U. nella 
misura del 4,9 (quattro virgola nove) per mille nei confronti dei soggetti passivi di 
imposta per quanto concerne gli immobili adibiti ad abitazione principale, confermando 
la detrazione generalizzata di € 200,00= per gli aventi diritto e quella di € 50,00= per 
ogni figlio di età inferiore ai 26 anni convivente nel nucleo familiare, ossia quelle stabilite 
dalla legge (imposta per il momento sospesa con recente Decreto Legge); 

 

• Applicazione dell’aliquota unica, generalizzata ed indifferenziata dell’I.M.U. nella 
misura del 9,5 (nove virgola cinque) per mille nei confronti della generalità dei soggetti 
passivi di imposta per quanto concerne tutti gli altri immobili non adibiti ad abitazione 
principale e le aree fabbricabili, ossia riservando a favore del Comune un’aliquota unica 
del 9,5 per mille che assorbe, a partire dal 2013, anche l’aliquota del 3,8 per mille 
stabilita per legge a favore dello Stato ad esclusione dei fabbricati di categoria D; 

 

• Applicazione dell’aliquota unica, generalizzata ed indifferenziata dell’I.M.U. nella 
misura del 9,5 (nove virgola cinque) per mille anche per quanto concerne i fabbricati di 
categoria D, il cui gettito, calcolato alla aliquota del 7,6 per mille, risulta dal 2013 di 
esclusiva spettanza statale e quindi riservando a favore del bilancio comunale un 
differenziale di aliquota del 1,9 per mille; 

 

• Conferma della aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF allo 0,80 per cento , 
ossia nella misura già deliberata a partire dall’anno 2007, tenuto presente che l’aliquota 
dello 0,50 per cento è rimasta in vigore nel nostro Comune per un quinquennio, ossia 
per gli anni di imposta dal 2002 al 2006 (tale variazione di aliquota di compartecipazione 



è stata adottata dal Consiglio Comunale attraverso l’adozione di apposito Regolamento 
ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 15.12.1997, n. 446 e successive modificazioni); 

 

• Approvazione degli investimenti del triennio 2013-2015 e loro finanziamento secondo le 
vigenti regole del patto di stabilità stabilite per triennio 2013-2015; 

 

• Nessun utilizzo dei proventi dei permessi a costruire (concessioni edilizie) in 
quanto, in osservanza al nuovo principio costituzionale di pareggio di bilancio, tale 
facoltà è stata soppressa a partire dall’anno 2013.  

 

• Conferma passaggio di tutta la gestione relativa alla raccolta e smaltimento dei rifiuti 
solidi dal Consorzio Ambientale Dora Sangone (C.A.DO.S.) alla gestione diretta (già 
avvenuta peraltro nel corso del 2011), compresa la riscossione della tariffa (Tariffa Igiene 
Ambientale); 

 

• Conferma del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche nelle due tipologie di 
occupazione permanente e temporanea deliberato già a partire dal 1° gennaio 2005, 
nonché del provento previsto per la fornitura di alcuni servizi cimiteriali e delle sanzioni in 
materia di circolazione stradale; 

 

• Conferma delle tariffe e contribuzioni in materia di servizi pubblici a domanda 
individuale (rette NRA, mensa scolastica, asilo nido, trasporto alunni, ecc.) aggiornate da 
ultimo all’indice istat agosto 2009 e quindi già decorrenti dal 1° settembre 2009 per il settore 
scolastico e dal 1° gennaio 2010 per la R.A.F. Ramello; 

 

• Utilizzo di una entrata una tantum relativa al recupero tributario stimato in materia di 
I.C.I. per gli anni 2008 e seguenti, pari ad euro 180.000, secondo il trend di recupero 
accertato negli anni precedenti; 

 

• Riconduzione del saldo finanziario all’obiettivo programmatico di competenza mista 
richiesto dalle norme sul Patto di Stabilità per il triennio 2013-2015 attraverso l’approvazione 
di un piano dei pagamenti nel settore degli investimenti, già formalizzato con atto di Giunta 
n. 75 del 27.05.2013, con approvazione del prospetto che costituisce allegato obbligatorio ai 
fini della legittimità del bilancio preventivo, con azzeramento della previsione di ricorso a 
nuovi mutui (pur essendo ripristinata tale facoltà già dall’anno 2011) e contemporanea 
minima applicazione di parte dell’avanzo di amministrazione disponibile accertato con il 
rendiconto 2012, approvato con atto C.C. n. 11 del 23.04.2013; 

 

• Nessuna previsione di estinzione di ulteriori mutui Cassa Depositi e Prestiti dopo la 
restituzione parziale di tre mutui con opzione e quella integrale di altro mutuo avvenuta nel 
corso dell’anno 2012; 

 

• Tagli di spesa, concordati tra i vari responsabili di servizio, d’intesa con i loro 
assessorati, per l’importo necessario a ricondurre il bilancio in equilibrio finanziario, 
cercando di non penalizzare l’erogazione dei vari servizi presenti sul territorio. 

 
- Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 273 del 02.12.2004 per quanto concerne 

l’aumento tariffario per la COSAP (canone di occupazione permanente e temporanea degli 
spazi ed aree pubbliche) a decorrere dal 1° gennaio 2005; 

 
- Vista la deliberazione della Giunta Comunale nr. 74 del 27.05.2013 relativa all’oggetto: 

“S.P.A.D.I. – Servizi Pubblici a Domanda Individuale – Individuazione dei costi e presa 
d’atto tariffe e contribuzioni per l’anno 2013 – Art.. 54 D. Lgs 15.12.1997, n. 446 – Presa 
d’atto delle tariffe e dei prezzi pubblici dei restanti servizi comunali per l’anno 2013”; 

 



- Vista la deliberazione della Giunta Comunale nr. 78 del 27.05.2013 relativa all’oggetto: “Art. 
172 lettera c) D.Lgs 18.08.2000, n. 267 - Verifica quantità e qualità delle aree e fabbricati 
da destinarsi a residenza, attività produttive e terziarie che potranno essere cedute in 
proprietà o in diritto di superficie nell’anno 2013 – Determinazione dei prezzi”; 

 
- Vista la deliberazione della Giunta Comunale nr. 73 del 27.05.2013 relativa all’oggetto: 

“Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative concernenti le violazioni alle norme 
del Codice della Strada per l’anno 2013”; 

 
- Vista la deliberazione della Giunta Comunale nr. 79 del 03.06.2013 relativa all’oggetto: “L.R. 

7.3.1989, nr. 15 – Determinazione quota degli oneri di urbanizzazione secondaria da 
destinarsi ad interventi relativi agli edifici di culto e relative pertinenze funzionali all’esercizio 
del culto stesso – Accantonamento per l’anno 2013”; 

 
- Vista la deliberazione della Giunta Comunale nr. 75 del  27.05.2013 relativa all’oggetto: 

“Approvazione piano dei pagamenti e delle riscossioni in conto capitale ai fini del rispetto 
del patto di stabilita’ 2013”; 

 
- Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 5/02/2001 per quanto concerne la 

conferma delle tariffe e diritti sulle pubbliche affissioni e dell’imposta sulla pubblicità, in 
vigore per l’anno 2001 e valide, senza modifiche, anche per gli anni successivi (2002 e  
seguenti); 

 
- Vista la propria precedente deliberazione n. 53 del 27.11.2006 relativa all’oggetto: 

“Modifiche al Regolamento relativo alla applicazione dell’imposta sulla pubblicità e diritti 
sulle pubbliche affissioni – Introduzione categoria speciale ai sensi art. 10, comma 1, lett. B 
legge n. 448/2001 e integrazione art. 15”; 

 
- Vista la Determinazione nr. 798 del 10.12.2010 del Responsabile Area Finanziaria relativa 

all’oggetto: “Gara con procedura aperta per affidamento concessione servizio di 
accertamento e riscossione imposta comunale sulla pubblicità e diritti pubbliche affissioni, 
per il periodo di anni tre, rinnovabile, con assegnazione a favore della società ICA srl “; 

 
- Visto l’art. 1 del D. Lgs 28.09.1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 

all’IRPEF, così come modificato dal comma 142 dell’art. unico legge 27.12.2006, n. 296, il 
quale stabilisce che con Regolamento adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 15.12.1997, n. 
446, i Comuni possono deliberare la variazione dell’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale con deliberazione da pubblicarsi sul sito del M.E.F. e che tale variazione di 
aliquota non può eccedere, complessivamente, gli 0,8 punti percentuali; 

 
- Preso atto che detto Regolamento è già stato approvato come allegato alla deliberazione 

consiliare di esame ed approvazione del bilancio preventivo per l’anno 2007; 
 
- Vista la deliberazione della Giunta Comunale nr. 139 del 04.10.2012, relativa all’oggetto: 

“Approvazione programma triennale anni 2013-2014-2015 ed elenco annuale dei 

lavori anno 2013” 
 
 Premesso che copia della Relazione Previsionale e Programmatica, delle note 
descrittive della stessa., dello schema di bilancio di previsione annuale esercizio finanziario 
2013, dello schema di bilancio pluriennale triennio 2013/2015 nonché della relazione tecnica 
illustrativa del bilancio sono stati consegnati a tutti i componenti del Consiglio Comunale in data 
5 giugno 2003 in modalità informatica tramite posta elettronica, nel rispetto dei termini stabiliti 
del vigente Regolamento di contabilità; 
 
 Dato atto che il bilancio è stato redatto secondo gli schemi approvati con DPR 31/1/96 
n. 194, sulla scorta delle disposizioni legislative contenute nel T.U.E.L. 18/8/2000 n. 267; 



 
 Vista la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti datata 14.06.2013 (verbale nr. 82) 

che viene allegata alla presente sotto la voce di ALLEGATO “B”; 
 
 Visti gli artt. 42 e 162 del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267 (T.U.E.L.); 
 
 Richiamato l’art. 27 della legge Finanziaria per l’anno 2002 (n. 448 del 28.12.2001) con 
il quale il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi e per i servizi locali, 
compresa l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale IRPEF e per l’approvazione o 
modifica dei regolamenti relativi ai tributi locali è stabilito, a regime, entro la data di 
approvazione del bilancio di previsione e che, peraltro, la legge di conversione del D.L. 8 aprile 
2013 (legge 06.06.2013 n. 64) ha prorogato il termine di approvazione del bilancio preventivo 
2013 al 30 settembre 2013 ; 
 
 Visto lo Statuto Comunale, nel testo modificato e riapprovato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 40 del 27 settembre 2009, regolarmente esecutiva, nonché il Regolamento 
di Contabilità, così come riapprovato con atto del C.C. n. 48 del 13.12.2004; 
 
 Visto il Decreto Ministeriale 14 maggio 2013, relativo alle modalità di certificazione dei 
Bilanci di Previsione Comunali e Provinciali per l’esercizio 2013; 
 
 Dato atto che per l’attribuzione delle indennità di carica anno 2013 a favore degli 
Amministratori (Sindaco e Assessori e Presidente del Consiglio) si è provveduto con specifico 
provvedimento di Giunta, nr. 2 del 10.01.2013, mentre per le indennità di presenza spettanti ai 
Consiglieri e Membri C.I.E si provvederà con successivo provvedimento consiliare in pari 
seduta della presente; 
 
 Visto l’art. 133 comma 1 della D. Lgs. 267/2000, ed accertato che sono state 
scrupolosamente osservate sia la coerenza interna degli atti che la corrispondenza dei dati 
contabili con quelli delle deliberazioni, nonché con i documenti giustificativi allegati alle stesse; 
 
 Visto il T.U.E.L. Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267 ed il DPR 31/01/1996 n. 194; 
 

Visto il comma 6 dell’articolo 4 del decreto legge  2 marzo 2012 n. 16 convertito , con 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 n. 44 con il quale è stato confermato  che “per l’anno 
2012  i trasferimenti erariali non oggetto di fiscalizzazione corrisposti dal Ministero dell’interno in 
favore degli enti locali sono determinati in base alle disposizioni recate dall’articolo 2, comma 
45, terzo periodo, del decreto legge  29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 ed alle modifiche delle dotazioni dei fondi successivamente 
intervenute; 

 
Dato atto che la previsione di bilancio relativa al Fondo sperimentale di riequilibrio anno 

2013 risulta azzerata, come da prospetto dimostrativo riportato a pagina 2 e 3 della Parte 
Descrittiva della Relazione Previsionale e Programmatica triennio 2013-2015, e, anzi, che è 
risultata necessaria la predisposizione di una apposita posta correttiva nella spesa (sezione 1°, 
servizio 08) pari ad € 1.839.000,00=, per la restituzione di somme allo Stato per via del 
meccanismo del gettito I.M.U. 2013 che incasserà interamente il Comune; 

 
 Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione tutti i responsabili dei servizi 
interessati hanno espresso i pareri di cui all’art. 49 D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, qui allegati 
assieme al parere del responsabile del servizio finanziario comunale; 

 

 
 
Con votazione palese espressa per alzata di mano essendo: 
 



-Presenti n. 15 
-Votanti   n.15 
-Favorevoli  n. 12 
-Contrari n. 3  (  BECCARIA/BARONETTO /VARRONE) 
-Astenuti   / 
   

- DELIBERA 

 
 
1) Di prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale nr. 74 del 27.05.2013, con la 

quale si è provveduto alla determinazione del costo dei servizi pubblici a domanda 

individuale ed alla dimostrazione della percentuale di copertura finanziaria per l’anno 2013 ed 
alla presa d’atto altresì, delle tariffe e dei prezzi pubblici dei rimanenti servizi comunali per 
l’anno 2013; 
 
2) Di prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale nr. 78 del 27.05.2013, con la 

quale si è provveduto all’operazione di verifica della qualità e quantità delle aree da 
destinarsi a residenza, alle attività produttive e terziarie che, ai sensi delle leggi n. 167/71 e 
457/78, potranno essere cedute in proprietà o in diritto di superficie ai sensi dell’art. 14 del 
citato D. Lgs. 55/83; 
 
3) Di prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale nr. 79 del 27.05.2013, con la 
quale la stessa ha provveduto alla determinazione di una quota di oneri di urbanizzazione 

secondaria per l’anno 2013 da destinarsi agli edifici di culto e relative pertinenze funzionali e 
che tale quota viene determinata in €. 15.000,00=, pari al 1,38 % circa dei proventi concessione 
edificare previsti a bilancio e che, a termini di legge, la stessa è stata stanziata in apposito 
capitolo (del P.E.G.) del Bilancio Preventivo 2013; 
 
4) Di prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale nr. 73 del 27.05.2013, relativa 

alla destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative concernenti le violazioni alle 
norme del Codice della Strada per l’anno 2013; 
 
5) Di prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale nr. 75 del 27.05.2013, relativa 

alla approvazione del Piano dei Pagamenti e delle Riscossioni in conto capitale ai fini del 
rispetto del patto di stabilità anno 2013; 
 
6) Di prendere atto della deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 04.07.2013, relativa alla 

approvazione del Piano Finanziario TARES per l’anno 2013, così come approvato dalla 
Assemblea di C.A.DO.S. con atto n. 10 del 27/05/2013 e con delibera della Giunta Consortile n. 
27 del 27.05.2013, e che con successiva delibera Consiliare verranno definite le relative tariffe 
in uno con l’approvazione del Regolamento del nuovo tributo; 
 

7) Di confermare l’applicazione dell’aliquota unica, generalizzata ed indifferenziata 
dell’I.M.U. nella misura del 4,9 (quattro virgola nove) per mille nei confronti dei soggetti passivi 
di imposta per quanto concerne gli immobili adibiti ad abitazione principale, confermando la 
detrazione generalizzata di € 200,00= per gli aventi diritto e quella di € 50,00= per ogni figlio di 
età inferiore ai 26 anni convivente nel nucleo familiare, ossia quelle stabilite dalla legge 

(imposta per il momento sospesa con Decreto Legge); 
 

8) Di confermare l’applicazione dell’aliquota unica, generalizzata ed indifferenziata 
dell’I.M.U. nella misura del 9,5 (nove virgola cinque) per mille nei confronti della generalità dei 
soggetti passivi di imposta per quanto concerne tutti gli altri immobili non adibiti ad abitazione 
principale e le aree fabbricabili, ossia riservando a favore del Comune un’aliquota unica del 9,5 



per mille che assorbe, a partire dal 2013, anche l’aliquota del 3,8 per mille stabilita per legge a 
favore dello Stato ad esclusione dei fabbricati di categoria D; 
 

9) Di applicare l’aliquota unica, generalizzata ed indifferenziata dell’I.M.U. nella misura del 
9,5 (nove virgola cinque) per mille anche per quanto concerne i fabbricati di categoria D, il cui 
gettito, calcolato alla aliquota del 7,6 per mille, risulta dal 2013 di esclusiva spettanza statale e 
quindi riservando a favore del bilancio comunale un differenziale di aliquota del 1,9 per mille; 
 

10) Di confermare l’aliquota dell’addizionale comunale all’irpef allo 0,80 per cento, già 
stabilita in tale misura a decorrere dall’anno 2007 e che il relativo Regolamento di applicazione 
è già stato approvato con atto di Consiglio Comunale nr. 3 del 09.03.2007 come allegato all’atto 
di approvazione del bilancio preventivo 2007; 
 
11) Dare atto che con precedente deliberazione n. 5 del 20 gennaio 2005 si è provveduto alla 
approvazione del Regolamento per l’applicazione della Tariffa di Igiene Ambientale (T.I.A.), che 
sostituisce la TARSU, con decorrenza dal 1° gennaio 2005; 
 
12) Dare atto che il servizio idrico integrato, nelle tre componenti dell’acquedotto, fognatura e 
depurazione è stato affidato in gestione alla S.M.A.T. già dal 01.04.2002; 
 
13) Dare atto che non è più stato previsto a bilancio l’utilizzo, per la spesa corrente il 
finanziamento di spese relative alla manutenzione ordinaria del patrimonio comunale), di parte 
dei proventi delle concessioni e sanzioni di cui agli artt. 15 e 18 della legge 28/1/1997 n. 10; 
facoltà che recente disposizione di legge ha prorogato nel limite del 75% per gli anni 2013 e 
2014; 
 
14) Dare atto che con successiva deliberazione Consiliare, pari seduta, verrà confermato il 
piano di valorizzazione e dismissione del patrimonio ai sensi dell’art. 58 del D.L. 25/06/2008 n. 
112 convertito in legge  6/8/2008 n. 133, già approvato con atto del C.C. n. 3 del 09.02.2009, a 
valere anche per l’anno 2013, le cui schede riepilogative vengono nuovamente allegate al 
presente atto; 
 
15) Dare atto, infine, di quanto segue: 

- il bilancio di competenza anno 2013 pareggia in euro 19.330.601,00=; 
- sono stati previsti investimenti a bilancio 2013 per euro 3.132.500,00= di cui euro 

900.000,00 per concessione anticipazione di cassa al Consorzio C.A.DO.S. ed euro 
zero finanziati con ricorso a mutuo; 

- non viene superata la capacità di indebitamento (nuovo limite ritoccato di recente e 
portato all’8 % per l’anno 2012, al 6 % per l’anno 2013 e al 4 % per l’anno 2014); 

- non sono previsti ammortamenti finanziari per gli anni 2013, 2014 e 2015 (beni mobili e 
immobili patrimoniali e demaniali secondo la gradualità di cui agli artt. 9 e 117 D. Lgs. 
77/95) in quanto l’applicazione di tale disposizione è stata resa definitivamente 
facoltativa a partire dall’anno 2002; 

- il fondo di riserva viene previsto in euro 93.287,00= pari allo 0,65 % circa delle spese 

correnti (considerate ovviamente al netto di tale fondo) e correttamente allocato, così 
come il fondo svalutazione crediti inesigibili (stanziamento di € 100.000,00=), che 
costituirà vincolo sull’avanzo di amministrazione accertato al termine dell’esercizio; 

- non sono previsti fondi relativi a rinnovi contrattuali (D.L. 78/2010); 
-  proventi delle concessioni edilizie sono destinati a: 

     -  investimenti    per     €    1.075.000,00; 

     -  ex art. 16 bis    per     €                  0,00; 

     -  culto L.R. 15/1989   per     €         15.000,00; 
- nell’ambito della previsione delle spese relative alle Opere Pubbliche di cui al Piano 

Triennale è stato inserito il fondo di cui all’art. 12 del Regolamento emanato con DPR 



21/12/99, n. 554, ai sensi dell’art. 31 bis della legge 109/94 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
16) Di approvare i prospetti contenenti i dati di competenza mista (o ibrida), inseriti in calce 
all’allegato descrittivo della Relazione Previsionale e Programmatica triennio 2013-2015, a 
dimostrazione del rispetto dell’obiettivo programmatico stabilito dalle nuove regole sul Patto di 
Stabilità interno triennio 2013-2015 per gli enti locali, introdotti dall’art. 1, commi da 87 a 124 
della legge di stabilità finanziaria 2011 (legge 21.12.2010, n. 220); 
 
17) Di approvare l’unita relazione tecnico-illustrativa del progetto di bilancio 2013 composta da 
n. 82 pagine, ove sono riportati i vari stanziamenti attivi e passivi del bilancio, sia di parte 
corrente che di investimento; relazione che viene unita alla presente per farne parte integrante 

e sostanziale sotto la voce di ALLEGATO “C”; 
 
18) Di approvare l’unita Relazione Previsionale e Programmatica (R.P.P.) triennio 2013/2015, 
articolata su più elaborati e composta complessivamente da n. 65 pagine, secondo lo schema 
ufficiale di cui al D.P.R. 3/8/98 n. 326, e predisposta dalla Giunta Comunale, ove sono indicati 
gli obiettivi ed i programmi del triennio considerato; relazione che viene unita alla presente per 

farne parte integrante e sostanziale sotto la voce di ALLEGATO “D”, nell’ambito degli allegati 
meccanografici bilancio preventivo 2013; 
 

19) Di approvare la parte descrittiva della suddetta Relazione Previsionale, composta da n. 31 
pagine, a corredo della documentazione ufficiale: documento che viene anch’esso unito alla 

presente per farne parte integrante e sostanziale sotto la voce di ALLEGATO “E”; 
 
20) Di approvare il bilancio pluriennale 2013/2015 che viene unito alla presente per farne parte 

integrante e sostanziale sotto la voce di ALLEGATO “F”; nell’ambito degli allegati 
meccanografici bilancio preventivo 2013; 
 
21 di approvare ed impegnare a bilancio l’ammontare del fondo risorse decentrate per l’anno 
2013 (artt. 31 e 32 del c.c.n.l. del 12.01.2004) secondo il prospetto predisposto dalla 

ripartizione ufficio personale che viene unito alla presente sotto la voce di ALLEGATO “G” 
come segue; 

• Allegato G1 - FONDO RISORSE DECENTRATE (F.R.D.) 2013 

• Allegato G2 - FONDO LAVORO STRAORDINARIO 2013 
 
22) di dare atto che il programma triennale dei lavori pubblici di cui alla legge 11.02.1994, n. 
109, costituisce allegato obbligatorio del bilancio (vedi Schede 1, 2, 2b e 3 allegate alla 

presente sotto la voce di ALLEGATO “H”) come segue: 

 

• Allegato H1 - PIANO ANNUALE INVESTIMENTI 

• Allegato H2 - PROGRAMMA TRIENNALE OO.PP. 

• Allegato H3 - COPERTURA FINANZIARIA TRIENNALE 

• Allegato H4 - ELENCO ANNUALE OO.PP. 
 
23) Di dare atto che con deliberazione di Giunta n. 97 del 04.07.2013 si è provveduto alla 
approvazione del piano delle assunzioni, sul quale il Collegio Revisori si è pronunciato 
favorevolmente, secondo gli allegati che vengono uniti alla presente sotto la voce di 

ALLEGATO “I” come segue: 
 

• Allegato I1 – PIANO PREVISIONALE E PROGRAMMATICO DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE ANNO 2013; 

• Allegato I2 - PIANO PREVISIONALE E PROGRAMMATICO DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE TRIENNIO 2013-2015; 



• Allegato I3 - QUANTIFICAZIONE DELLE CESSAZIONI 2010-2011-2012 E IMPORTI 
“NOMINALI” DESTINABILI A NUOVE ASSUNZIONI; 

• Allegato I4 – PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULLA PROPOSTA DI PIANO 
ASSUNZIONI 2013-2015 

 
24) di approvare, infine, il bilancio di previsione per l’anno 2013 nelle seguenti risultanze finali 

(dati in unità di euro): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- PARTE 1º  -  ENTRATA 

 

- TITOLO - DESCRIZIONE 
PREVISIONI DI COMPETENZA 

2013  

Tit. 1 Entrate tributarie 8.356.500,00 

Tit. 2 Entrate derivanti da trasferimenti correnti 560.027,00 

Tit. 3 Entrate extra tributarie 5.786.574,00 

Tit. 4 
Entrate derivanti da alienazioni 
ammortamento e trasferimento di capitali 

2.991.500,00 

Tit. 5 Entrate derivanti da accensione di prestiti 0,00 

Tit. 6 Entrate da servizi per conto terzi 1.495.000,00 

   

- TOTALE 19.189.601,00 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2012 APPLICATO PER LE 

SPESE DI INVESTIMENTO 
141.000,00 

 TOTALE ENTRATA 19.330.601,00 

 
 

- PARTE 2º  -  SPESA 

 

TITOLO DESCRIZIONE 
PREVISIONI DI COMPETENZA 

2013 

Tit. 1 Spese correnti 14.432.654,00 

Tit. 2 Spese in conto capitale 3.132.500,00 

Tit. 3 Spese per rimborso prestiti 270.447,00 



Tit. 4 Spese per partite di giro 1.495.000,00 

TOTALE SPESA 19.330.601,00 

 

*************** 

   

 Successivamente, con voti favorevoli DODICI su  QUINDICI  presenti e votanti, 

essendovi n.  TRE voti CONTRARI (BECCARIA V./BARONETTO E./VARRONE R.), voti 

espressi in forma palese. 

  

 

DELIBERA 

 

 Di dichiarare il bilancio preventivo 2013 testé approvato immediatamente esecutivo, 

onde consentire l’immediata gestione del bilancio stesso da parte dei vari responsabili di 

servizio. 

 

******************* 



Approvato e sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to  (FLIS PAOLO GIUSEPPE CARLO)                         F.to (Dott. BIROLO GERARDO) 

 

__________________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

                                                     REG. N. 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione  n. CC / 28 / 2013  del 11-07-2013 viene affissa all’Albo Pretorio 

informatico del comune, raggiungibile dal sito internet www.giaveno.it, dal 17-07-2013   e vi rimarrà 

affissa per quindici giorni consecutivi fino al  01-08-2013  come prescritto dall’art. 124, comma 1, del 

D.Lgs n. 267/2000. 

                   IL SEGRETARIO GENERALE  

Dalla Residenza comunale, lì ……………………….……                 (dott. BIROLO GERARDO ) 

 

 

 

 

Che la presente deliberazione è  copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo . 

Dalla Residenza Comunale ………………………………                

        IL SEGRETARIO GENERALE 

                     ( Dott. Gerardo BIROLO )   

 

 

CERTIFICATO ESECUTIVITA’ 

- Che la presente deliberazione è diventata esecutiva il giorno  17-07-2013  

- Perché dichiara immediatamente eseguibile (art.134, comma 4, D.Lgs n.267/2000) 

- Perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs n. 267/2000) 

Dalla Residenza Comunale ………………………………  

             IL SEGRETARIO GENERALE 

                    F.to ( Dott. Gerardo BIROLO ) 

 

 
      


